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CONFERENZA PERMANENTE INTERREGIONALE  

PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE  

NELL’AREA DELLO STRETTO 

 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 9 del 20 marzo 2026 

 

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi al 31.12.2025, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo n. 

118/2011”. 

 

Il sottoscritto Revisore, 

Premesso che: 

• Ai sensi dell’art. 20 del Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza, che 

prevede il riaccertamento annuale dei residui attivi e passivi previo parere del Revisore dei 

Conti, nel rispetto del Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza e dei 

principi di contabilità pubblica cui l’Ente conforma la propria gestione, nonché, per quanto 

compatibili, dei principi di cui al D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento alle 

operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi. L’attività è finalizzata alla 

verifica delle ragioni del loro mantenimento o eliminazione, della corretta esigibilità e della 

conseguente determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

• In data 19 marzo 2026, il Revisore ha ricevuto via pec la documentazione relativa alla 

Proposta di deliberazione avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31.12.2025, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011”; 

• La documentazione trasmessa comprende i seguenti allegati: 

a) Prospetto di riaccertamento dei residui passivi al 31.12.2025 (Allegato A); 

b) Elenco dei residui passivi da trasmettere al tesoriere (Allegato 1); 

c) Riaccertamento Residui Passivi esistenti al 31/12/2025 (Allegato 2);  

d) Prospetto Composizione per missione e programmi del FPV Esercizio 2025 (Allegato 3); 

 

Visti: 

• Gli articoli 10, 11 e 20 del Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza. 

• L’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011; 
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• I principi generali della contabilità pubblica cui l’Ente conforma la propria gestione; 

 

Considerato che: 

Esaminata la proposta e la documentazione allegata, sono state effettuate le verifiche ritenute 

necessarie sulla base della documentazione disponibile, dalle quali emerge quanto segue:  

 

Riaccertamento dei residui 

Prospetto dei residui passivi al 31.12.2025 

Tipologia Importo (€) Note 

Impegno derivante da esercizio 2024 

(reimputato) 
8.500,00 Delibera n. 11 del 28 novembre 2024 

Concessione contributo 12.500,00 Delibera n. 13 Annualità 2025 

Impegno di spesa 2025 Compenso Rev. 1.319,44 Delibera n. 11 annualità 2025 

Impegno spesa 2025 Compenso Rev. 1.750,00 Delibera n. 10 annualità 2025 

Acquisizione licenza uso software 1.163,16 Delibera 4 annualità 2024 

 

Dalla documentazione esaminata non risultano residui passivi da eliminare in quanto tutte le 

obbligazioni risultano giuridicamente perfezionate. 

Totale residui passivi: € 25.232,60, di cui € 8.500,00 derivanti da impegni assunti nell’esercizio 2024 

e già reimputati all’esercizio 2025 in sede di precedente riaccertamento e divenuti esigibili nel corso 

del medesimo esercizio. Dalla documentazione trasmessa e dagli allegati esaminati non emergono 

residui attivi da mantenere. 

L’Allegato 1 riporta i capitoli e programmi di spesa oggetto di mantenimento: 

• Missione 01, Programma 01 “Organi istituzionali” € 21.000,00 

• Missione 01, Programma 03 “Gestione economica, finanziaria e provveditorato” € 4.232,60 

Totale € 25.232,60, corrispondente all’ammontare complessivo dei residui passivi al 31/12/2025. 

 

Non risultano, in sede di riaccertamento ordinario 2025, reimputazioni di impegni agli esercizi 

successivi. Gli importi pari a € 8.500,00, già oggetto di reimputazione nell’esercizio precedente, 

risultano esigibili nell’esercizio 2025 e non danno luogo a nuova costituzione di Fondo Pluriennale 

Vincolato, la cui consistenza finale è pari a zero, come da Allegato 3. 

Non risultano reimputazioni in conto capitale né impegni oltre il triennio 2026-2028. 
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Dagli allegati alla proposta di deliberazione si evince che le variazioni conseguenti al riaccertamento 

ordinario dei residui sono state regolarmente contabilizzate, assicurando la coerenza tra stanziamenti 

e obbligazioni giuridiche esigibili. 

Dalla documentazione esaminata non emergono effetti negativi sugli equilibri finanziari dell’Ente né 

sul risultato di amministrazione 

 

L’Organo di revisione: 

- preso atto della corretta ricognizione delle obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

- rilevata la coerenza tra i prospetti di riaccertamento, l’elenco dei residui conservati e le risultanze 

contabili, nonché l’assenza di Fondo Pluriennale Vincolato al 31.12.2025; 

- accertata l’assenza di residui privi dei requisiti di esigibilità e la corretta determinazione delle 

operazioni di riaccertamento; 

- constatato il mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio e la coerenza dell’operazione con il 

Regolamento di amministrazione e contabilità della Conferenza e con i principi di contabilità pubblica 

cui l’Ente conforma la propria gestione, nonché, per quanto compatibili, con i principi di cui al D.Lgs. 

n. 118/2011, esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione in oggetto, non rilevando 

irregolarità contabili né criticità di natura finanziaria o procedurale. 

Si raccomanda di trasmettere copia della deliberazione di approvazione al Tesoriere della Conferenza, 

per gli adempimenti di competenza previsti dal Regolamento di amministrazione e contabilità 

dell’Ente, nonché di allegare i prospetti riepilogativi al rendiconto della gestione 2025. 

 

20 marzo 2026 

                                                     IL REVISORE LEGALE DEI CONTI 
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